
LE COMUNITÀ
PER I MINORI
Allarme delle strutture del
Calatino che danno
accoglienza a bambini e
ragazzi extracomunitari
non accompagnati. «Non
si capisce chi deve farsi
carico delle rette»

«Vitto, alloggio, cure senza avere un euro»
Tredici i centri dove sono occupati circa 80 lavoratori. «I servizi sociali dei Comuni ci hanno abbandonato»»

«TERRA BRUCIATA»

Per un vizzinese
annullata accusa 
e domiciliari

in breve

Ospedale, l’Urologia senza primario
Nursind: concorso espletato nel 2011

CALTAGIRONE

PALAGONIA

Pena definitiva
per un 47enne

Una veduta delle
struttura per
minori, «La
Pineta» di
Grammichele,
una delle 13 del
Calatino, che
stanno soffrendo
per mancanza
di fondi

Vittime di un meccanismo che rischia di schiac-
ciarle, vanificando anche le aspettative di tanti la-
voratori.

Per le comunità alloggio per minori extraco-
munitari non accompagnati, che nel Calatino so-
no 13 fra Caltagirone, Grammichele, Mineo, Pala-
gonia e San Michele di Ganzaria (poco meno di
ottanta i lavoratori occupati), la situazione diven-
ta sempre più difficile. E il detto “mal comune,
mezzo gaudio” (il problema, infatti, è regionale)
non serve certo a lenire le sofferenze. «Su dispo-
sizione delle questure, o dei centri d’accoglienza,
o dei servizi sociali dei centri in cui è avvenuto lo
sbarco – riferisce Mario Mineo, presidente del-
l’associazione “La Pineta” di Grammichele, che
ospita una decina fra egiziani, maliani, gambiani
e senegalesi - noi ci prendiamo carico di tanti mi-
norenni giunti in Italia dopo essersi lasciati alle
spalle drammi di vario tipo. Ma nessuno si preoc-
cupa di noi. Siamo lasciati in una situazione di
colpevole abbandono e, fra i servizi sociali dei co-
muni in cui è avvenuto lo sbarco e quelli in cui si
trovano le comunità, è un continuo balletto di re-
sponsabilità. Non si capisce sino in fondo, o for-

se non si vuol capire, chi debba farsi carico del
rimborso delle rette e il risultato, a causa di que-
sto scaricabarile, è sotto gli occhi di tutti: noi, per
esempio, abbiamo aperto i battenti lo scorso 15
ottobre, sostenendo giornalmente le spese per
vitto, alloggio, cure mediche, istruzione, inseri-
mento e integrazione sociale e per quant’altro sia
necessario trattandosi di adolescenti. Ma da allo-
ra riceviamo solo pacche sulle spalle. Dal 15 otto-
bre non abbiamo percepito neppure un centesi-
mo - conclude Mineo – e così non possiamo più
proseguire. Nonostante la buona volontà, per
noi diventa impossibile continuare a garantire
l’accoglienza degli ospiti e l’occupazione di quan-
ti lavorano nelle strutture».

Concetti, questi, ribaditi da Maria Grazia Alber-
ghina, presidente della cooperativa “Il Sorriso” di
Caltagirone: “Ci servirebbe, per lo meno, essere
messi nelle condizioni di attestare la regolarità
contributiva. Mentre, da una parte, lo Stato e le
norme ci obbligano a rispettare precisi standard
strutturali e organizzativi, dall’altro non ci danno
la possibilità di andare avanti”.

MARIANO MESSINEO

Sos Urologia all’ospedale “Gravina”. A lanciarlo
sono i rappresentanti del Nursind (il sindacato
delle professioni infermieristiche), Francesco Di
Masi e Pasquale Pennacchio. «Il dott. Francesco
Abate – denunciano i sindacalisti – essendogli
scaduto l’incarico di primario facente funzioni, è
ritornato ad Acireale, con la drammatica conse-
guenza del venir meno di tutti quei piccoli, ma
significativi segnali di ripresa che si erano regi-
strati nel reparto, nonostante le difficoltà ricon-
ducibili all’esiguità del personale – dagli infer-
mieri, agli Oss, ai medici (appena tre) in organi-
co. Nei fatti l’Urologia ha così chiuso i battenti,
con gravi disagi agli utenti che avevano pro-
grammato con il reparto interventi chirurgici –
urologici per i mesi di giugno e luglio, ma anche
con danni sia economici, sia all’immagine dell’o-
spedale calatino».

Da ciò la richiesta, al commissario straordina-
rio dell’Asp di Catania Gaetano Sirna, «di urgen-
te nomina del primario di Urologia (il relativo
concorso – si sottolinea dal sindacato – è stato
espletato nel 2011, ma la nomina non è mai sta-
ta ratificata) e di apertura di un’inchiesta inter-
na per verificare se ci sono responsabilità nella
grave situazione venutasi a creare, che di fatto
impedisce l’auspicato rilancio dell’ospedale ca-
latino».

Quanto al manager, intanto nominato diretto-
re generale a Messina, Di Masi ritiene che «sa-
rebbe stata più logica e razionale la conferma del
dott. Sirna al vertice dell’Asp di Catania in quan-
to quest’ultimo, essendo direttore generale da
tre anni, è indubbiamente un conoscitore delle
problematiche della sanità provinciale». Annun-
ciate azioni di protesta eclatanti.

M. M.

GRAMMICHELE
Si conclude la festa di S. Antonio

s. m.) A Grammichele si
concluderanno oggi i festeggiamenti
in onore di Sant’Antonio di Padova,
venerato presso la chiesa di San
Leonardo. Alle 19, santa Messa e
tradizionale benedizione del pane.

CALTAGIRONE
Un lavoro sul bosco S. Pietro

«Il bosco di Santo Pietro. Storia,
situazione giuridica e politica,
quotizzazioni, beneficiati, territorio e
ambiente boschivo» è il titolo del
lavoro dell’agronomo Gesualdo
Incarbone che sarà presentato oggi,
alle 17,30, al Comune.

VIZZINI
Borgo Cunziria, oggi la firma

Sarà firmato oggi, alle 10,30,
nell’auditorium del palazzo
municipale di Vizzini, il protocollo
d’intesa tra il Comune e la Provincia
di Catania, con il quale verrà ceduto
in comodato d’uso gratuito
all’amministrazione comunale il
borgo artigianale della Cunziria.

LE FARMACIE DI TURNO
CASTEL DI IUDICA: Impelluso – via
Trieste, 1; GRAMMICHELE: Frazzetto
– via V. Emanuele, 196/198;
MILITELLO: Ragusa – via Umberto,
41; MINEO: Cuscunà – piazza Buglio,
32; MIRABELLA I.: Polizzi – via
Profeta, 2; PALAGONIA: Calanducci –
via Indipendenza, 18; RAMACCA:
Gulizia – piazza Umberto, 7;
SCORDIA: Russo – via Garibaldi, 33;
VIZZINI: Ferma – via V. Emanuele, 16.

Torna a casa uno dei due vizzinesi
coinvolti nell’operazione “Terra
bruciata”, nell’ambito della quale, lo
scorso 20 maggio, la Guardia di finanza
aveva eseguito 13 provvedimenti
restrittivi (8 in carcere e 5 ai
domiciliari) nei confronti di soggetti
ritenuti autori di una truffa per illecita
percezione di aiuti comunitari
all’agricoltura. Il Tribunale di Catania ha
accolto il ricorso del legale di Ettore
Ventura, l’avv. Domenico Acciarito, e ha
disposto la sostituzione della misura
cautelare in carcere con gli arresti
domiciliari. Nei confronti di Ventura i
magistrati hanno annullato anche
l’accusa di associazione a delinquere,
sulla base della quale il sostituto
procuratore presso il Tribunale di
Caltagirone, Ilaria Corda, aveva chiesto
il provvedimento detentivo.
Resta in piedi, al momento, l’ipotesi del
reato di truffa. Immutate, invece, le
accuse mosse a Rossella Montalto
(difesa dall’avvocato Francesco
Villardita), l’altra vizzinese coinvolta
nell’operazione, alla quale erano stati
concessi sin da subito i domiciliari. I
giudici hanno comunque “allentato” la
misura restrittiva e, pur confermando
l’arresto presso l’attuale abitazione, le
hanno concesso il permesso di recarsi a
lavoro.

LIVIO GIORDANO

lu. gam.) In esecuzione di un ordine di
carcerazione, emesso dall’Ufficio per le
esecuzioni penali del Tribunale di Ravenna,

i carabinieri della stazione
di Palagonia hanno
arrestato Vito Napoli,
47enne, palagonese.
L’uomo dovrà espiare
una condanna alla pena
detentiva di 2 anni, 6
mesi e 5 giorni di
reclusione, essendo stato

ritenuto colpevole di alcune rapine, che ha
commesso, secondo diversi riscontri degli
inquirenti e procedimenti giudiziari, nel
settembre 2010 in Emilia Romagna. Per
Napoli, dopo adempimenti formali in
caserma, si sono aperte le porte della casa
circondariale di Caltagirone.

Ex sede dell’Agrario: degrado e atti vandalici
Caltagirone. Il “Comitato ribelle” ha documentato l’attuale stato per chiedere il recupero dello stabile chiuso da due anni

L’ex sede dell’Istituto tecnico agrario di
Caltagirone, ormai chiusa da almeno due
anni, è continuamente oggetto di raid
vandalici e saccheggi che, oltre a provo-
care danni allo stabile, hanno prodotto
una condizione di degrado. Centrare l’o-
biettivo recupero dell’ex sede dell’istitu-
to tecnico agrario è la priorità, attraver-
so cui gli esponenti del Comitato ribelle
intendono promuovere iniziative collet-
tive. Questi ultimi, dopo avere organiz-
zato un convegno, svoltosi nella sala
Ghirri dell’ex Corte capitaniale, hanno
deciso di scendere in campo, organiz-
zando una sorta di spedizione cittadina
sui luoghi del degrado, per tastare con
mano, e magari filmare e fotografare,

l’attuale stato di abbandono dello stori-
co edificio. «Abbandonato prima dalle
istituzioni e lasciato incustodito – ha
detto Giacomo Cosentino, esponente del
Comitato ribelle – l’ex sede dell’Istituto
tecnico agrario è stato vandalizzato da
gente senza scrupoli che, pur di accapar-
rarsi qualcosa da vendere, hanno cancel-
lato la memoria culturale e secoli di sto-
ria. Da questi luoghi lanciamo un grido
di dolore. Oggi, con la morte di questa
prestigiosa istituzione scolastica, il quar-
tiere è divenuto estrema periferia».

Il problema di fondo rimane il recupe-
ro funzionale dell’ex sede scolastica. È
chiaro che servirebbero corposi finanzia-
menti, per svariati milioni di euro. La

proprietà dello stabile compete alla Pro-
vincia di Catania, motivo per cui, alla lu-
ce dell’abolizione di questi enti inter-
medi, la situazione si è complicata ulte-
riormente. Nel recente passato la Provin-
cia di Catania rispose picche a un im-
prenditore di Caltagirone che avrebbe
voluto acquisire in comodato gratuito
momentaneo la sede dell’ex Istituto tec-
nico agrario «Cucuzza». Gli esponenti
del Comitato ribelle, muniti di macchine
fotografiche e videocamere, si sono così
recati nei luoghi del degrado, per docu-
mentare le attuali condizioni, nella spe-
ranza che gli enti di competenza assu-
mano iniziative di recupero.

G. P.

Calatino

L’OSPEDALE «GRAVINA» A CALTAGIRONE

RAMACCA: IN UN TERRENO DONATO DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Nuova chiesa a S. Antonio: il Consiglio approva all’unanimità
A Ramacca sarà edificata una nuova
chiesa. Il luogo di culto, che sarà dedicato
a Sant’Antonio da Padova, sorgerà su di
un’area di seimila metri quadri, a ridosso
della cinta urbana, ricadente fra il parco
Wagner e il cimitero. Il terreno, donato
dall’Amministrazione comunale, ospiterà
un oratorio, un centro di ascolto dalle
dipendenze e un osservatorio delle
povertà gestito dalla Caritas.
L’atto, sul piano burocratico, è stato
ratificato all’unanimità nel corso

dell’ultima seduta del Consiglio
comunale. In paese, al momento operano
solo due comunità parrocchiali, peraltro
entrambe di modeste dimensioni e
insufficienti a ospitare folle di fedeli.
«Stiamo scrivendo una nuova pagina di
storia - ha detto il parroco Vincenzo
Venuti - nel solco di un segno indelebile
che rimarrà per sempre. Per intercessione
di Sant’Antonio, Santo dei miracoli, Cristo
Gesù ha esaudito la richiesta che da
tempo i ramacchesi hanno espresso e,

cioè quella di avere una grande chiesa,
mai realizzata».
Ieri sera, nel corso di una solenne
cerimonia, presieduta dal vescovo di
Caltagirone, Calogero Peri, è stata
annunciata alla cittadinanza la
costruzione del luogo di culto. Il vescovo,
rivolgendosi alla comunità, ha spiegato
che la nuova chiesa si porrà al servizio
della collettività e rappresenterà un punto
di riferimento nell’ambito sociale.

GIANFRANCO POLIZZI

SCORDIA: VARIAZIONI NON APPROVATE DAL CONSIGLIO

Imu, si paga il 50% della prima rata del 2013
Diventa insostenibile la situazione dei lavoratori
della «Kalat Ambiente» che dopo il sit in piazza
Carafa, i licenziamenti e mancate retribuzioni, ieri
sera e per l’intera notte hanno sostato davanti ai
cancelli dello stabilimento di contrada
«Poggiarelli». «Avevamo sperato - dichiara il
responsabile Fp Cgil, Francesco D’Amico - che la
situazione della Kalat potesse risolversi, ma così
non è stato e anzi si è ancor più compromessa e
potrebbe sfociare in azioni di disperazione perché
i lavoratori sono allo stremo e disposti a tutto».
Alle giuste recriminazioni del sindacalista fa eco
la disperazione dei lavoratori ed uno di questi,
Francesco Ragusa piangendo, urla la sua rabbia
dicendo: «Ho moglie e 2 figli, casa in affitto,

bollette da pagare, non ho i soldi per il carburante
per raggiungere il posto di lavoro, oggi ho
lavorato, non ho mangiato, passerò qui la notte e
domani mattina ritornerò al lavoro, ma non so se
resisterò a sopportare questa vita, 40 giorni fa ho
avuto un acconto di mille euro e non so quando
avrò quanto a me spettante. Sono disperato -
conclude Ragusa - aiutatemi o commetterò un
gesto estremo».
Una situazione che necessiterebbe di urgenti e
risolutivi interventi e bene ha fatto il presidente
del Consiglio, Pietro Palermo, a convocare per
martedì prossimo, su richiesta del consigliere
Agta Scirè, un Consiglio straordinario e urgente.

NUCCIO MERLINI

L’istituto di comodato d’uso gratuito ai parenti
in linea retta per l’anno 2014 ha subìto delle
variazioni rispetto al 2013 che devono essere
approvate dal Consiglio comunale, pertanto
non possono essere applicate prima della loro
approvazione. Lo afferma in una nota il sindaco
Franco Tambone a pochi giorni dalla scadenza
della prima rata, prevista il 16 giugno. I
contribuenti scordiensi dovranno pagare la
prima rata dell’acconto corrisposto nella
misura del 50% di quanto pagato lo scorso anno
e attendere le decisioni del consiglio comunale
che entro il 31 luglio dovrà prendere atto delle
novità inserite nella Finanziaria e che
riguardano proprio i benefici che sono stati

trasferiti al comodatario, ovvero colui che
beneficia dell’immobile. Due le opzioni:
indicatore Isee che non superi la soglia dei
15mila euro o rendita catastale con un tetto
500 euro. Era stato il consigliere comunale
Nicolò Ferro a presentare una interpellanza con
cui si chiedeva all’amministrazione di fare
chiarezza: «Sarebbe un peccato che
erroneamente qualcuno possa pagare quanto
non dovuto - dichiara Ferro - anche perché si è
portata avanti una battaglia in consiglio
comunale per poter estendere il più possibile
questo beneficio, che in questo periodo di
ristrettezze economiche vuol dire tanto».

LORENZO GUGLIARA

GRAMMICHELE

Lavoratori Kalat, notte davanti ai cancelli

VITO NAPOLI

LA SICILIA

CCATANIA PPROVINCIA

VENERDÌ 13 GIUGNO 2014
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